
Berlino si compatta

BERLINO. Dopo un primo tempo che era stato dedicato al disegno generale del
futuro quartiere Columbia sui terreni dell�ormai ex aeroporto di Tempelhof, la
primavera ha visto entrare in una nuova fase quello che si annuncia come il più
grande progetto urbano elaborato sotto la regia della nuova direttrice dei servizi di
pianificazione della capitale tedesca, Regula Lüscher. Si tratta di una competizione
internazionale d�idee per le prime zone del futuro quartiere attorno al
Columbiadamm, il viale destinato a diventare la colonna vertebrale del nuovo
insediamento. Lo scopo della competizione consisteva nel raccogliere idee per le
parti del quartiere più vicine al centro, a sud di Kreuzberg e di Neukölln. Più di 80
studi di architettura avevano inviato proposte.
Se la giuria presieduta da Michael Koch si è rifiutata di proclamare un vincitore, ha
invece distribuito tre secondi premi di 25.000 euro a tre équipe internazionali, ormai
in corsa per la preparazione delle tappe successive del processo di pianificazione.
L�italiano Sergio Pascolo e Dominik Uhrmeister hanno inoltre ricevuto un premio
speciale di 15.000 euro. Tutte e tre le proposte selezionate prevedono una
densificazione della zona, con tipologie di costruzione che si richiamano all�isolato
berlinese. Una scelta importante, sicuramente condivisa da Lüscher: Berlino ha
bisogno di densità. Il primo progetto premiato è dello studio berlinese Urban
Essences, con Lützow 7 Landschaftsarchitektur. Prevede la trasformazione del viale
in una sorta di boulevard e una densificazione selettiva degli spazi nel verde, tra
piccoli laghi. Il secondo progetto è di un altro studio berlinese: Graft Architekten
(per i tabloid locali, l�architetto di Brad Pitt), con Büro Kiefer Landschaftsarchitektur
e ruota intorno all�idea di una lunga promenade, affiancata da una serie di palazzi.
Più intellettuale l�ultima proposta premiata, dello studio londinese Chora
Architecture di Raoul Bunschoten (con Gross Max di Edinburgo, Joost Grootens e



Büro Happold): essa propone il concetto di Klima- Iba: un quartiere expo per le
nuove tecniche di costruzione e di pianificazione ecologica, nello spirito dell�Iba.
Una pagina bianca, destinata ad accogliere le sperimentazioni internazionali più
avanzate e far tornare così Berlino al centro dell�innovazione urbana, questa volta
con un incubatore ecologico, sociale e spaziale.
Adesso toccherà agli uffici di Lüscher, incaricati di disegnare un masterplan a
partire da queste proposte, inventare la formula giusta per Berlino tra innovazione e
capacità di attrarre investimenti. Ma, con la selezione della proposta di Chora, già
una cosa si capisce: la direzione di Lüscher ha deciso di tentare qualcosa di
ambizioso a Tempelhof, e questa è già una buona notizia. Resta da sperare che il
contesto economico offra a queste ambizioni una chance di successo.
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